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ITAUAJUGOSLAVIA | . | 
la partita sera ripUute domani 

Italia e Jugoslavia hanno chiuso alia pari (1-1) dopo I tempi sup-
•lementarl la final* della Coppa Europa dl calclo dlsputata i«rl sera 
all'Ollmplco. La partita per I'assegnazlone della Coppa sara rlpetuta 
domani. L'lnghllterra ha battuto I'URSS (2-0) nella finale per II terzo 
• II quarto posto. (NELLE PAGINE SPORTIVE I SERVIZI) 

Domani Saragat decide per il governo 

ma la crisi e al punto di partenza 
(A pagina 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

domenim 
OPERAZIONE GERICO 

La battaglla contro la TV franc»-
te per la liberta d'lnformazton* 

Cent'anni di storia americana 

POLITICA 
A MANO 
ARMATA 

Notiziario TV - FumelH . In-
terviste • Rubriche - Glochl 

Nuove accuse, contraddizioni, silenzi sull'assassinio di Bob 

COMPLOnO! 
Chi sono gli «uomini senza faccia» che hanno organizzato l'assassinio? - Misteriosi tentativi di introdurre armi 

nella prigione dov'e Sirhan - Arrestato a Londra James Ray presunto assassino di Martin Luther King 

******* 
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SCIOPERO BIANCO ALIA PIAGGIO DI PALERMO ? ^ V£T2^^Er7^E\£5 
hanno rlsposfo con lo sciopero bianco alia decision* padYonale di affidare ad imprese estranee al cantiere II lavoro bloccafo 
dalla lotta (la telefoto mostra gli opera! durante lo sciopero bianco). A Pisa, gli 150 lavoratori della Marzotto resteranno a 
casa flno al 22. La chiusura temporanea della fabbrica pud rappresentare anche I'awisaglia del suo smantellamento, sul 

1 quale la direzione non s'e voluta pronunciar*. I lavoratori sono decisi a batters! per non pagare le dure conseguenze del piani 
di risfrutturazione di Marzotto (A PAGINA 4) 

A proposito di ansia 
DOPO 11 voto del IS mag-

gio, document!, discorsi, 
dichiarazioni di • dirigenti e 
gruppi politici sono pieni 
zeppi di riferimenti alle 
« ansie del paese », alle « in-
quietudini delle nuove ge-
nerazioni », e chi piu ne ha, 
piu ne metta. L'uso e l'abu-
so di queste parole non pud 
sostituire una esatta valuta-
zione del significato del vo-

' to. Siamo chiari: non si e 
trattato solo di una generi­
cs e vaga spinta a sinistra. 
L'avanzata del blocco unita-
rio dell'opposizione di sini­
stra e awenuta nel fuoco di 
un largo movimento di mas-
sa contro 1'aggressione im-
perialista nel Vietnam, di 
una intensificata lotta ope-
raia contro lo sfruttamento 
capitalistico, di un estender-
si della protesta contadina a 
fasce sempre piu consistenti 
di coltivatori diretti, di un 
forte movimento studente-
sco, che dalla crisi delle 
university risaliva ad . una 
critica alle strutture stes-
se della societa e — pur con 
travagli ed errori — espri-

; meva una esaltante crescita 
della • coscienza • socialista 
nelle nuove generazioni. Die-
tro al numeri dell'avanzata 
nostra sta quest* maturazio-
ne di forze sociali. E la ca-
duta di voti del PSU e signi-
ficativa • perche manifesta 
I'insuccesso ' (anche se non 
definitive) del tentativo di 
integrare nel sistema gruppi 
di ceto medio e di lavorato­
ri mediante una politica so-
cialdemocratica nemmeno ri-
formista, ma di mera concor-
renza (sul terreno della effi-
cienza e della laicita) alia 
gtstione democristiana del 
latere; e del proposito di 
•earaggiare le masse disere-
date del Sud, per dividerle 

da un Nord operaio che an-
dava a sinistra. Tali processi 
sono oppure no il vero sen-
so dello spostamento, la ve­
ra, positiva c novita » da por-
tare avanti? Ecco il punto su 
cui pronunciarsi: perche so­
lo riferendosi a questi feno-
meni profondi della societa 
si possono definire realmen-
te le scelte di lotta, di schie-
ramento, di prospettiva. _ 

E DIFATTI se alia base del 
voto del 19 maggio e'e 

stato il rafforzamento del-
l'unita e della coscienza di 
classe delle masse operaie, 
se fnsieme con il crescere 
della lotta contro 1'aggres­
sione imperialista nel Viet­
nam questo e stato l'ele-
mento trainante che ha fat-
to • sentire » visibilmente la 
possibility di camhiare. che 
ha influenrato larghi strati 
intermedi. che ha dato una 
wostvttiva alia «te«a nrote-
sta dei giovani, ne deriva 
che lo sviluppo nei prossimi 
mesi delle lotte rivendicati-
ve e del potere contrattuale 
dei lavoratori, - il rilancio 
deiia . prospettiva dell'unita 
sindacale organica, 1'elabora-
zione di una politica econo-
mica che dia spazlo alle ri-
vendicazjoni operaie < diven-
gono element! essenzialf 
della risposta da dare alle 
cosiddette • inquietudini » 
del paese. Spetta ai sinda-
cati di deciders gli sviluppi 
delle lotte rivendicative e 
i passi da compiere in dire­
zione dell'unita sindacale. 
Ma spetta ai partiti di creav 
re le condizioni politiche e 
U clima che aiutino questi 
sviluppi. 

Le fahbriche Italian* (• 
non solo quelle private) so­
no una galera. Le forze poli­
tiche democratiche sono o 

no perche si rompa questa 
galera? E sono validi o no 
alcuni primi punti di parten­
za (Statuto dei lavoratori, 
riforma del collocamento, 
riduzione dell'orario di la­
voro, riforma del sistema 
previdenziale), che noi ab-
biamo indicato per una ini-
ziativa legislativa che aiuti 
questa liberazione di forze 
operaie nella fabbrica e nel­
la societa? Discutiamone. 
Cid che non si comprende e 
che forze della sinistra de­
mocristiana non misurino. 
alia luce di questi temi, la 
loro volonta e capacity di 
rinnovamento. Ci6 che sa-
rebbe negativo e se al cdi-
simpegno • del PSU dal go­
verno non si unisse l'azione 
per ritrovare nella crescita 
della lotta operaia la molla 
per spostare realmente la 
situazione. 

pARTIAMO ancora dai fat-
* ti. Posta dinanzi alia 
pozza di sangue in cui e ca 
duto a Los Angeles il secon-
do Kennedy, la stampa Ita-
liana scopre la carica di vio-
lenza che reca con se la so­
cieta americana. Ma se con-
tinua I'aggressione USA nel 
Vietnam, questa carica di 
violenza reazioaaria aumen-
tera, perche essa e il clima 
politico necessario al prose-
guimento della guerra In-
fame. Ma allora la richiesta 
della cessazione dei bombar-
damenti americani, il rico-
noscimento • della Repubbli-
ca democratica del Vietnam 
divengono scelte necessarie, 
realistiche, per pesare sul-
rorizzonte internazionale, 
per aiutare l'« America del 
dissenso» nella crisi che si 
trova a fronteggiare. E do­
ve sinora, In quale documen-
to uificiale delle for» dl 

centro-sinistra che giurano 
di voler intendere le «an-
sie » delle masse, queste co­
se sono state dette? 

Un ultimo esempio, rife-
rito a un fatto apparente-
mente minore. Guardate alle 
vicende del Festival del ci­
nema di Pesaro: la vi sono 
stati in questi giorni una ri-
cerca e anche uno scontro 
per trasformare profonda-
mente alcuni • moment)» 
della vita culturale italiana. 
E* il segno (e altri ce ne so­
no) di una volonta di forze 
intellettuali di gestire di-
rettamente un rapporto nuo-
vo tra cultura e masse po-
polari, tra cultura e istitu-
zioni. Non e'e bisogno di 
pensare a conflitti comunisti 
o a provocazionl, per preve-
dere che questo movimento 
presto si estendera. Che fa-
remo? Cercheremo, ora, in-
sieme, di costruire,' anche 
su questo terreno forme 
nuove di crescita della de-
mocrazla, «anticipando» I 
fatti? Oppure d metteremo 
dopo a fare il conto degli 
errori inevitabili? E fl go­
verno mandera la polizia, 
come e av/enuto a Pesaro, e 
il giornale della DC ci spie-
ghera che si tratta di qual-
che decina di matti, esempi 
di un nuovo folclore politi-
co-culrurale? M& allora il 
prezzo sara una nuova morti-
ficazione di potenzialita in­
tellettuali e produttive, una 
continuazione di quello che 
altrove abbiamo definito lo 
• spreco assurdo> di ener-
gie. E sa questa via qualsiasi 
intenaione, anche slncen, di 
rinnovamento • eoodanaaU 
all'impotenza. 

Pieffro Ingrao 

NEW YORK. 8 
Robert Kennedy e stato sepolto a Washington, nel cimitero di Arlington, accanto al fratello John. 

Le sue spoglie sono state trasferite oggi nella capitate federale, con un treno speciale, dopo aver ricevuto 
a New York solenni onoranze. II presidente Johnson, il vice-presidente Humphrey c numerosi parlamentari 
rappresentano gli Stati Unit! ai funerali. II fratello Ed ward ha pronunciato una breve e commossa orazio-
ne funebre. A Elizabeth (New Jersey) tre persone in attesa del passaggio del treno con la salma di 
Bob Kennedy sono state tra volte e uccise da un treno sopraggiunto dalla direzione opposta. II 
treno ha dovuto sostare tre quarti d'ora. Cresce intanto I'ondata di sospetti, di denunce, di paura 
in tutta l'America. a Vergogna! >, questo primo sintetico commento sull'assassinio di BoJa. dtffuso da;„ur}a 
delle principali reti televisive e oggi ripetuto con ancora maggior§ |^*r*da'minohi di'tftifiertcani. « A Los 
Angeles e scattato ua complqtto di uonqini senza volt^q contro mro fratello >: queste: 4ure parole di Ted Ken­
nedy hanno ^per^p un'aspra polermca. 'OrmaLtntta la stampa del mondx> parla apert^ifnfente' df coniplotto e 

il nome Hi ^Johnson e dei . V . . • ->'; ,..,. ... .̂. .'-
suoi amici ritorna spesso 
in questi commenti. Con-
temporaneamente, a Los 
Angeles, il giovane Sirhan 
e stato formalmente incrimi-
nato per l'attentato. 

Un membro dellT/nione per 
le liberta civili, Wirin, che ha 
preso contatto con 1'imputato, 
ha dichiarato di averlo trova-
to, contrariamente alle affer-
mazdonl della polizia, «in uno 
stato di profonda angoscia». 
La polizia ha anche reso noto 
che una donna, certa Edith 
Grant, cinquantacinquenne. ha 
tentato di introdurre tre pi­
stole nella prigione, nascon-
dendole nella custodia dl una 
macchina da scrlvere che ve-
niva recapitata ad un • dete-
nuto. 

Nella situazione americana 
si e inserita una notiria sen-
sazionale. James Early Ray, 
l'uomo sospettato di aver uc-
ciso il reverendo Martin Lu­
ther King e ricercato da ol-
tre due mesi n*»gli Stati Unl-
ti e in altri paesi. e stato ar­
restato oggi a Londra. La 
notizia e stata annunciata dal 
ministro della Giustizia degli 
USA, Ramsey Clark, che ha 
detto che rarresto e awenu-
to poco dopo mezzogiomo, ad 
opera della polizia di Sco­
tland Yard. L'uomo si trova 
ora sotto buona guardia, nel 
commissariato della ' polizia 
londinese di Cannon Row. 

Come si ricordera Martin 
Luther King, esponente di 
primo piano del movimento 
negro e presidente della 
•Cbnferenza dei cristiani del 
sud», era stato assassinato il 
4 aprile a Memphis nel Ten­
nessee a colpi di fucile. 

Anche il capo dell TBI, 
Hoover, ha dato I'annuncio, 
precisando che Ray era ar-
mato, viaggiava sotto falso no­
me ed era in possesso di 
passaporti canadesi. Seoondo 
le ultime informazioni Ray 
stava transitando al posto di 
frontiers per recarsi in volo 
a Bruxelles. 

II senatore Eugene McCar­
thy, che. come gli altri Can­
dida ti. aveva sospeso la sua 
campagna el«»ftorale all'annun 
cio deirassassinio di Kenne­
dy, ha fatto sapere, tramite un 
suo collaboratore. che la ri-
prendera attivamente la pros-
sima setttmana. ntenendo che 
la sua battaglia' per la Casa 
Bianca < sia divenuta. dopo 
questo delmo. anche piu lm 
portante e anche piu urgen-
te». «Questa tragedia — ha 
detto U portavoce — renders 
sneon* piu chiari a tuttl. quan-
do sara passato un po' dl 
tempo, i termini del proble-
ma». L'argomento fondamen-
tale di McCarthy sara che il 
partito e votato alia aconfltta 
se si presents all'elettoimto nel 
nome di Johnson e di Hum­
phrey. 

A sua volta, Richard Good­
win, che e stato uno del col­
laborator! di Kennedy nella 
campagna elettorale, ha di­
chiarato di ritenere che Mc 
Carthy sta l*unlca persona to 
grado di rappresenure «le 
forae nuove» della societa a-
mericana e «la posizione di 
Robert Kennedy riguardo alia 
guerra nel Vietnam, la lotta 
alia povertk e I dlrittl drill». 
Maxtedl, nelle «prizoarie • 
deUlllinols, McCarthy aara 
per la prima volta solo con­
tro Humphrey. 

I SERVIZI A PAO. i • • 

NEW YORK - La vt^trrm di Robert Kennedy, Ethel, e 
stono nella cniesa di S. Patrizio alia cerimonia funebre • 

figlto Joseph di 15 anni annl, assl-

Grave sciagura in Emilia 

5 ragazzi annegano 
nelle acque del Reno 

All'insaputa dei genitori si erano recati a fare il 
bagno - II piu pkcolo succhieto dalla corrente, 
gli altri travolti nel tentativo di rrario in selvo 

A pagina 5 

Alle ore 19,30 
a Fiumicino 

Domani sera 
rientro da 
Hanoi ia 

delegazione 
della CGIL 

(A pag; 2) 

posso 

T JON. SULLO, nuovo 
,-r^" presidente del grup-
po democristiano alia Ca­
mera, ha reso una dichia-
razione in cui, tra Valtro, 
ha detto: « La DC valuta 
con grande rispetto e sen-
so di comprensione poli­
tica il desiderio del PSU 
di un periodo di racco-
glimento e di approfon-
dimento in vista del pri­
mo congresso post-unifi-
catorio ». 

Queste parole ci senu 
brano molto importanti, 
soprattutto per la loro as-
soluta stneerita. Se e'e 
una cosa genuina e chia-
ra. nei dirigenti demo-
cristiani, & il , grande ri­
spetto e il senso di com­
prensione politica > con 
cui hanno accolto e tut-
tora considerano la did-
sione dei socialisti di non 
partecipare al governo, 
almeno fino a dopo il 
congresso. La lettura del­
la deliberazione del Co-
mitato centrale socialista, 
cosiddetta del • disimpe-
gno », venne la prima vol­
ta ascoltata in piedi dai 
membri della direzione 
dc, i quali ne seguivano 
le parole con cenni di as-
senso, come a dire: « Bra-
vi, bene, benissimo. Po-
tevano, i nostri cari ami­
ci socialisti, decidere di-
versamente? ». Rumor te-
legrafd i snoi rallegra-
menti a De Martino. Pic-
coli telefond a Tanassi. 
Da quel giorno, poi, se un 
esponente democristiano 
incontra un socialista del 
• disimpegno », lo saluta 
con tin inchino, in segno 
di • grande rispetto », ed 
i il socialista che deve 
pregarlo: • Comodo, co-
modo ». e aiutarlo a riot-
zarsi Siccome si e detto, 
da parte dei soliti inte-
ressati a seminare zizza-
nia, che la decisione so­
cialista aveva suscitato in 
campo democristiano un 
lieve, quasi impercettibi-
le malumnre, hi fntto be­
ne Von. Sullo a mettere 
le cos* a posto. E' U suo 
motto: « Sed magis arnica 
Veritas: 

Pare, intanto, che ©er-
ra affidato a un esponen­
te dc un tncarico « csplo-
rativo ». Egli andra in gi­
ro col binocolo a tracolla, 
pronto a perlustrare in 
ogni dove, ma quando 
aura bisogno di esplorare 
un socialista domandera 
premurosamente: < Pos­
se? », perchi 9u\ chiaro 
che i democristiani esplo-
rano, questo si, ma eon 
rifnetto e eon compren­
sione. 
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G1A* VOl europei siete 
quelli che pensate che 

John Kennedy sia stato fat-
to fuori con un complotto 
della CIA >. Questa frase mi 
fu buttata 11 dal mio interlo-
cutore durante una recente 
conversazione con gli inviati 
speciali di due grossi giorna-
li americani. Non mi resto 
che ribattergli: « Voi ameri­
cani sareste invece quelli 
che credete alle risultanze 
del rapporto Warren? ». II 
collega d'oltre Atlantico se 
la prendeva con me in quan-
to europeo, neanche in quan-
to comunista, pur conoscen-
do le mie idee politiche, 
perche accanto a me a soste-
nere tesi analnghe sulla de-
generazione della lotta poli-
tica amerieana e'era un altro 
giornalista, tutt'altro che co­
munista. ma europeo appun­
to, francese cio£ anche se 
originario dellTuropa orien-
tale. 

Centri o nc la CIA (lo 
•1 posto di un giornalista 
americano sarei comunque 
cauto) I'assassinio di Dallas 
e oggi ancora un mistero. II 
rapporto Warren che avreb-
be dovuto chiarirne i moven-
ti e i colpevoli e in realta il 
documento che ha sepolto 
ogni indagine. avvalorando 
una tesi che non resistereb-
be ad un esame critico nep-
pure davanti a un tribunate 
di provincia. Quel giornali­
sta di Washington accusava 
l'Earopa tutta di non avervi 
prestato fede. Era in realta 
ben difficile farlo, di fronte 
a un presunto colpevole, as-
sassinato a sua volta msntre 
era nelle • mani della poli-
zia, alle incongruenze tra le 
accuse e i fatti rivelate da 
tanti analisti, alia sistemati-
ca soppressione del testimo-
ni pericolosi. 

11 rifiuto di far luce sul-
l'assassinio fu grave non so­
lo in se stesso. L'uctisione 
di John Kennedy segna l'ini-
zio di una fase oscura della 
storia amerieana. Oggi il 
•rondo guarda sgomento al­
ia catena dei delitti che ne 
aono la caratteristica piu 
Impressionante. I nomi delle 
vlttime sono su tutti i gior-

nali, ma neanche vi sarebbe 
bisogno di ricordarli per-
che la gente non li ha di-
menticati: dopo il presiden-
te fu la volta di Malcolm X, 
poi negli ultimi mesi, a po-
che settimane di distanza, 
sono caduti Martin Luther 
King e il secondo Kennedy, 
Robert, il giovane senatore 
che tentava di tomare nel 
posto da cui il fratello era 
stato cacciato con la morte. 
Nei tre casi passati l'assas-
sino o gli assassini non so­
no stati senperti (Oswald 
essendo al massimo uno dei 
colpevoli di Dallas, certo 
non l'unico, ne il principale 
responsabile). Per la morte 
di Bob Kennedy aspettere-
mo a siudicare. Ma il peg-
gio e che neanche in questo 
caso, che ha visto la cattu-
ra immediata di colui che 
sembra essere 1'esecutore 
materiale del crimine, si pud 
dare la minima fiducia fda-
ti i precedent!) agli inqui-
rent! della polizia o della 
stessa magistratura. 

F A CATENA degll assassi-
J nii. anche se e cid che og­

gi scuote maggiormente gli 
animi. non e neppure il mo-
mento piu terrificante di 
quella che adesso tutti chia-
mano la « vinlenza > ameri­
eana. C'e molta ipocrisia nel 
modo in cui da tante parti. 
sugli schermi televisivi o nei 
ginmali benpensanti, si de-
nuncia tale « violenza ». una 
violenza anonima, generica, 
quasi un'idra metafisica del­
la violenza, in modo da stare 
ben attenti a non incolpare 
nessuno se non — come sem-
pre — i glovani che hanno 
il torto di protestare John­
son. tanto per camhiare, no-
mina una «cornmissione di 
inchiesta . di «onorati cit-
tadini» per scoprire come 
mai. tutto a un tratto. c'e 
tanta violenza nel suo paese 
Ma e poi cosl difficile sta 
hilire da dove viene questa 
violenza. quella vera e ter-
rihile. che ha un volto pre­
cise e che semina le citta 
americane, il loro mondo po­
litico, di morti celebri, oltre 
che di tantl altri, molti di 

piu, numerosi, dal nome sco-
nosciuto? 

Si dira che la violenza ha 
sempre avuto un posto di 
rilievo nella vita della so­
ciety amerieana. E* vero. 
Essa fa parte del < sistema >. 
Adesso noi non vogliamo 
analizzare tutti i motivi che 
ne stanno all'origine. II no­
stra Iavoro e cronaca, non 
storia, non sociologia. Ma e 
appunto sui motivi della 
cronaca che dobbiamo atti-
rare l'attenzione, perche 
hanno anch'e"?«;l un loro 
enorme peso L'assassinio di 
Dallas non fu un episodio 
isolato. Pochi mesi dopo vi 
e stata una campagna elet-
torale in cui uno dei due 
protagonisti. Goldwater. era 
un personagsio che faceva 
appello a tutto il sottofondo 
fanatico, razzista, perfino fa-
scista, del suo paese e che 
apertamente Invocava la vio­
lenza come stmniento di po-
litica internazionale. La sua 
predicazione fu sconfitta. ma 
non Doteva non lasciare trac-
ce Quanto al suo awersario. 
egli si Dresentava allora. per 
u«are il gerso che si Impie-
ea a Washington, come la 
nifi Candida delle «Colom­
bo » G'i ameneani lo han­
no creduto Ma gia allora. 
auando si offriva come « uo-
mo di pace ». Johnson si ser-
vl di un incidente nel mare 
del Tonchino (che oggi si sa 
provocato ad arte) per Ian-
da re il prime bombarda-
mento contro il Vietnam del 
Nord. Pochi mesi dopo, ap-
pena eletto Dresidente, egli 
dette il via alia etierra. Tut­
to nuesto si £ svolto *otto eli 
ocrhi di milioni di ameri­
cani 

Da dove viene la violenza? 
Essa penetra ogni giorno 
nelle case di qualsiasi ame­
ricano. davanti agli occhi in-
teressati di ragazzi pensie-
rosi, con le lmmagini televi-
sive della guerra vietnami-
ta. delle citta in fiamme, dei 
contadini accovacciati sotto 
i mitra dei • marines », del­
le stragi di donne e di bam­
bini. Certo, questa violenza 
dovrebbe essere nobile, pa-
triottlca, < civile • perche 

< antirossa >. Ma allora per­
che non usarla anche contro 
chi in America quella guer­
ra non la vuole? Chi ha visto 
il film «Lontano dal Viet­
nam > ba avuto certamente 
un'idea della asprezza che 
assume la reazione contro i 
protestatari. Lo storico in-
glese Arnold Toynbee fu ter-
rorizzato proprio da quelle 
immagini di guerra che en-
travano quotidianamente nel­
le case del1'< uomo della 
strada > americano. Ad esse 
si aggiungono quelle della 
guerriglia nei ghetti. Violen­
za negra? Ma se i negri non 
hanno fatto che subire vio-
lenze! Anche in questo caso 
le immagini dei giomali e 
degli schermi mostrano piut-
tosto una violenza « buona >, 
quella del poliziotto che pic-
chia a sangue il negro o che 
lo trascina per 1 piedi, sbat-
tendogli la testa sul selciato. 

DA NOI non si e ancora 
analizzato a dovere nep­

pure che cosa ha dovuto es­
sere il movimento della 
« non violenza > in America. 
Troppe fonti interessate lo 
hanno fatto scambiare per 
una predicazione di buone 
intenzioni. senza scontri e 
forse persino senza lotte. I 
«non violent! » erano e so­
no invece combattenti. Lu­
ther King lo e stato. al nun-
to da morire nel conflitto 
La loro battaglia era ed e 
la ricerca di tutti i mezzi 
di azione da potere contrap-
porre a un sistema in cui tut­
ti gli strumenti di violenza 
e 11 suo quotidiano eserci-
zio appartengono alle classi 
dominant!, disposte a fame 
I'uso piu spietato e quindi 
ancora in grado di vincere 
su questo terreno. L'idea 
stessa della « non violenza > 
era la risposta del disarma-
ti alia violenza. I « non vio-
lenti • americani hanno da-
to prova in questa battaglia 
di una inventiva straordina-
ria. Molti dei loro metodi 
si sono diffusi nel mondo. 
Ma ben pochi di loro si so­
no illusi di essere missiona-

1 ri che avreobero baadito la 

violenza dalla terra, tanto 
meno dalla sola America. 
Con questa violenza essi do-
vevano fare i conti ogni gior­
no. Eppure, viene il momen-
to in cui anche il monopo-
lio della violenza e dei suoi 
strumenti puo spezzarsi, in 
cui anche l'oppresso puo 
sperare di ricorrervi. Siamo 
a questo oggi in America. 
nei suoi ghetti miserabili e 
sovrappopolati? Forse e per 
questo che Johnson ordina 
un'inchiesta. 

Profonda e drammatica e 
la crisr dell'intera societa 
amerieana: una crisi che ma-
turava da tempo e di fronte 
alia quale si sono tanto a 
lungo chiusi gli occhi, acce-
cati dal luccichio della eo-
siddetta « societa opulenta » 
Essa merita un'analisi par-
ticolareggiata, che faremo 
in altre occasioni. Le sue 
manifestazioni si moltiplica-
no. Quella che I'economista 
svedese Gunnar Myrdal ha 
chiamato la «politica del-
Tassassinio > e una delle piu 
drammatiche. La violenza e 
penetrata anche la dove 1P 
regole del gioco la volevano 
bandita. cioe nei circoli diri-
genti del paese » Se sli Sta­
ti Uniti sono arrivati a] pun-
to che i candidati alia pre-
sidenza vengono eliminati 
con la rivolteUa, la stabili­
ty del proces«o politico ame­
ricano e messa a repenta-
glio » scrive uno dei piu no-
ti commentatori del New 
York Times. Lo stesso gior­
nalista rivela che i movi-
menti di Johnson sono c li-
mitati e segreti > per timori 
circa la sua incolumita: 
«Egli viaggia in elicottero 
appena e possibile e solo ra-
ramente usa Tautomohile • 
Eppure, questi sono i rifle-
si della crisi, piutto«to che 
i suoi motivi veri. che van 
no ricercati nel ripetuto fal-
limento di un'amhizione di 
egemonia mondiale. con cui 
forse si e creduto di affron-
tare e risolvere anche le con-
traddizioni radical! della pri­
ma societa fmentre si e otte-
nuto il risultato opposto). 

Giuseppe Boffi 

Paura, incertezza e confusione: questi i sentimenti 
deiramericano medio di fronte al nuovo crimine 

« Do ve arri veremo ?...» 
Sulla Quinta strada 

questa la domanda di tutti 
« Qui si vive bene ma e troppo pericoloso, I'anno prossimo tornero a Portorico» • Negli USA 
muoiono ogni anno 6.000 persone colpite da armi da fuoco - Appello del sindaco di San Fran­
cisco ai suoi concittadini alia vigilia del week end: « Domani lasciate a casa le pistole» 

Nostro servizio 
DI RITORNO DA NEW 

YORK. 8 giugno. 
Ho lasciato una New York 

che si apprestava a celebra-
re la giornata di lutto nazio-
nale proclamata dal presidente 
Johnson in un clima franca-
mente piuttosto distaccato. 
L'ho lasciata mio malgrado, 
poiche i funzionari dell'ufjicio 
imm'ujrazione mi hanno rifiu-
tato un ulteriore visto di per-
manenza. Non credo fossero 
gia informati dei serinzi tra-
smessi per l'Unita. Ma la do­
manda piii insistente del gio­
vane funzionario che mi ha 
sottoposto ad interrogatorio, 
compilando la mia cartella 
personale che resterd agli at-
ti dei servizi di informazione 
degli Stati Uniti, era: < Per­
che non ha chiesto un rego-
lore visto all'ambasciata di 
Roma? >. Jmmaginava, evi-
dentemente. il perche. I co-
munisti non entrano in Ame­
rica. O e'entrano, come sono 
entrato io. con qualche stra-
tagemma Ho anche esibito tin 
certiiicato medico che mi di-
chiarava non in buona salute. 
II giovane funzionario — ca-
pelli a spazzola, modi carte-
si ma fermissimi. propriety di 
varie lingue — $ andato nel 
box del « capo ». al quattordi-
cesimo piano del grattacielo 
al cui ingresso e~ posta una 
targa di rinqraziamento a tut­
ti gli immigrati tche hanno 
contribuito a fare la storia 
degli Stati Uniti». ed i toma­
to dicendomi: «Spiacente, 
Lei dovrebbe partire addirit-
tura stasera. 11 capo vuole 
cosi. Adesso sta telefonando 
alia compaqnia aerca per chie-
dere un posto». 71 posto non 
e'era. Sono partito il qiorno 
dopo. venerdi Firmando una 
dichiarazione che le mie risvo-
stp nnn erano state estorte 
«m* enn minacce. promesse 
di denarn. violenza o ricorso a 
narcotici» Hanno voluto sa-
pere motle ensp di me. Na-
turalmente. hannn Maputo quel­
le che io ho roluto sapessero. 

Prima di oartire sono toma­
to sulla Ouinta Avenue Cera 
gran folia Erano le 13 e la 
qente era usrita daali uffici. 
11 clima di commozione con 
cui tutti i giomali hanno par-
lato della morte di Robert 
Kennedu ha finito per far pre-
sa. Ma hnstara roltare Vanoo-
lo per trnrare. immutate nel­
la ioro agqressivita. le cose 
di tutti i giorni, dai renditori 
di qiocattoli ai negnziauti che 
espongana i loro prodotli ac-
cnmpagnandoli con promesse 
di sconti eccezionali Eppure 
mi $ parso che la genie sia 
darrero preoccupata. 

Non per i destini del loro 
paese. non per la pos<:ibilita 
che il delitto di Los Angeles 
sia nriainato da un complot­
to: non perche' la scomparta 
del senatore Kennedy possa 
<>iqnificare un male per la po­
litica attuale o futura Preoc-
cupati per se stessi. Ripeto: 
la reazione di tutti quelli con 
cui ho parlato — la « cosidet-
ta gente della strada». con 
la quale ho conrersato non 
da giornalista. ma a rolla a 
rnlta da cliente. do canoscen-
te. da ricino di attesa — e1 

s^ata quasi *emprp identica 
Reazinnp di paura Paura di 
nnn rmsrirf a soarnrrirere 
L'vlfima mio interlocutore. un 
porinrirano con il quale ho 
arufo un colloquio in spagno 
lo mi ha detto: c .Yon ranno 
affatto bene le cose, qui» 
« 77 Taroro i duro? *. «No. 
non p questo. In fondo. $i vl 
ve bene. Ma $ poligroso. i 
pericoloso Di nolle pvoi es­
sere fatto fuori in plena 
Broadirav senza sapere nep­
pure il perche. Ma anche di 
qiorno L'anno prossimo tor-
nerd a Portorico Ho qualche 
soldo e votrft si*temarmi 
Off bupno Po-torioo' » 

Txi vosiihilita deHa elimi-
nazinnt> fisira. a UreTlo pre-
sirlpvzinle. senatOTialp o a 
nvllo di comune cilladino. $ 
ahhnsiavn cn-ncrpla in quesln 
pnpsp Ormai nnn ci sono piu 
dubhi E la campaona lancia-
ta da Johnson contro il pos-
spsso delle armi da fuoco da 
parte dei citladini acnisre 
eridentenente la psicosi del 
rinchio di mortp doruto a que­
sta sola causa materiale. 

L'nmprirann medio, stnrditn 
dalla camnnana oraanirzata 
aftnmo all'amipTIo del oresi 
dente. nnn mi P~ parso render 
si covin chp il male, la rin-
lpvn hnnnn rndiri her, n»» 
Tirnlnnrtp di O'IPMP raporpspn 
inip dal nnssps*n di armi da 
funco E che Varqanizzazin 
np dpH'nsvassinin politico nnn 
t certo leoata al « cnnsvmo di 
massa» d>77e armi da fuoco 
Vale a dire: se una versona 
o un grtippo di persone de-
cidono di eliminate qualcuno, 
non avranno certo difficolta a 
trovart una pistola o tin fucUe. 

Da parte di Johnson, ormai e* 
chiaro, la campagna contro 
ogni tipo di « fire gun > rap-
presenta una comoda scappa-
toia 

Certo esiste anche questo 
problema. Ma dove ogni gior­
no i la guerra — negli Stati 
Uniti, appunto e nei suoi idea-
li legati esclusivamente al de-
naro, al mito del successo, 
alia potenza militare ed eco-
nomica — t abbastanza natu-
rale che Vaffermazione per­
sonate, la risoluziane dei enn-
flitti umani, il prevalere delle 
proprie ragioni passi esclusi­
vamente attraverso il piombo. 

Sulla Quinta. dunque, ho vi­
sto prima di partire due grup-
pi di ragazzi-sandwich. I loro 
cartelli dkevano: « Basta con 
Vomicidio ordinato per posta *, 
€ Negli Stati Uniti muoiono 
ogni anno 6.000 persone a cau­
sa delle armi da fuoco. Dove 
arriveremo? ». 7 ragazzi por-
gevano ai passanti una peti-
zione nella quale era scritto: 
« Noi amiamo VAmerica e sic-
come Vamiamo vogliamo che 
essa non venga in<ianaiiinata 
dalle armi da fuoco. delle qua-
li chiediamo I'abolizione » Poi 
e'era il posto per le firme. 
Hanno chiesto anche a me di 
firmare. Ho detto che ero stra 

niero. 
Non ha firmato. Nella calca 

non sono riuscito a spiegare 
a quei ragazzi the la prospe-
rita del loro paese si regge da 
sempre sulle armi da fuoco e 
che una petizione in tal senso. 
semmai, avrebbe trovato il 
mio pieno consenso. 

Ma intanto la pvicosi della 
«caccia alia pistola» .si va 
pstendendo. 11 sindaco di San 
Francisco ha per esnmpio Ian 
ciato un appello ai suoi con 
cittadini perche dom mi, dome 
nica. lascino a casa le pistole 
o si recluno a depositarle alle 
stazioni di polizia « dove non 
verranno fatle domande ai 
possessori •». Un invito al buan 
senso, curioso, divertente e ir-
ritante alio stesso tempo. Ho 
conosciuto molta gente. a New 
York, in questi dodici giorni. 
E mi pare di poter conclude-
re che molti cominciano a ren-
dersi conto che il problema 
non sta nei termini esposti da 
Johnson nel suo appello. Solo 
che e" difficile, in questo pae­
se, far valere il proprio dis-
senso. Manca Vabitudine ad 
un esercizio democratico Os-
sia. credono di comp'w^n. in 
realta si limitana a discuterp 
decisiani gia prese. Tutto que 
sto da una netta sensazione di 

impotenza. Da la sensazione 
che la presa di cnscieuza della 
lezione di Dallas, di Memphis, 
di Los Angeles e dei tanti altri 
posti dove sono caduti perso-
naggi sconosciuti. eppure im-
pegnati in una lotta giusta e 
senza quartiere .non si tradtt-
ca in azione. Ciascuno prende 
atto. per se stesso. di quanto 
& accaduto. E solo pochi sfi-
dano i manqanelli della poli 
zia o, altrettanto frequentc-
rxente. il piombo delle * Ivcr 
Johnson * e dei fucdi Carcann. 

Ili aUr'>, come ho visto teri 
sulla Quinta Avenue, si ap 
pendnnn al pettn d aros^o hot 
tone stampato nottetemon nnn 
so da chi e sul quale campeq 
qia la (igura del senatore Rn 
bert Kennedt) con la data di 
nascita c di morte: 1923 /Pfifi. 
«Nascita di un senatore. 
Morte di una nazinue ». Come 
suonano traaicamentc ironiche. 
adesso. le parole stamvate sul 
volantino elcttarale di Robert 
Kenned}!, raccolto tra i tanti 
sparsi per terra, domenica 
scorsa. nel West Side: « Que­
sti sono tempi straordinnri e 
queste sono elezioni strnnrd'-
narie lo ho bisogno dcl'a vn-
stra mono e del vostrn 
aiulo... >. 

Leoncarlo Settirm 111 

NEW YORK — Gli student! della Columbia University escono dalla facolta per attraversara In 
corteo e con bandier* rosse il centre* della citta 

Nuove scoperte con i neutrini 

SAPREMO DI CHE NATURA 
E L'ENERGIA SOLARE 

Conferenza di Bruno Ponlecorvo a Dubna sulle particelle cosmiche da lui scoperte 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8. 

Lo studio dei neutnni cosmici, che come e 
nolo raggiungono intatti la Terra, puo permet-
terci di trovare la soluzione a molti mterrogativi 
figuardanti U Sole Lo ha detto a Dubna, dove 
si e appena concluso un coovegno di scienziati 
dei paesi «ociali<ti. il flsico Bruno Pontecor\o 
durante una relazione sulle prospettive aperte 
per gji e^perimenti ^n neutnni co*mici. 
Bruno l'onteci>r\o. membro dell'Accademia delle 

Scien/e Jell URSS e vmcitore di un Premio I* 
nin. ha legato J suo nome alio studio dei neutrini 
e oggi numerosi scienziati lavorano in tutto tl 
mondo per realizzare le espenenre da lui pro-
poste. Cosl 1'ipotesi di Pontecorvo sull esistenza 
di due diversi Upi di neutnni e stata recente-
mente alia base di importanti espenmenti realiz-
zati anche negli Stati Uniti e nella Svizzera. 

Presentando ora nuove ipotesi di Iavoro. Pon­
tecorvo ha detto fra 1'aJtro che gli espenmenti 
sui neutnni cosmici possono fomire importanti 
infonnazioni utili per la flsica delle particelle 

elementari. c In questo campo ogni sorpresa c 
possibile >. ha detto il fisico esponendo la ne-
cessita di « venficare ora le venta piu evidenti ». 

Studiando i neutnni e possibile ad esempio ve­
nficare le ipotesi circa la natura dell'energia 
solare Nessuno infatti ha ancora potuto provare 
che alia base di questa energia vi siano piocessi 
termonuclean di sintesi. 

Nel corso dello stes«o convegno un gruppo di 
fLsici faeenti capo al profe-»M>r Gheorghi Flerov 
ha aianrato I ipo»esi cne gli elementi non an 
cora scoperti e che avreubero sulla scaia di 
Menrielev i numeri 114 e 126 dovrebbero essere 
stabili. Lo studio di questi elementi iierme'tera 
di dare importanti risposte sui problemi ancora 
insoluti nguardanti la vita dellatomo. 

II laboratorio delle reaziom nucleari di Dubna 
dispone di due acceleratori di ioni pesanti cha 
sono attualmente i piu importanti del mondo 
nonche di una sene di nuovi apparecdri 
registrare i van fenomeni nucleari. 

a. g. 
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Immediatamente bloecata dall'enorme servizio dl sorveglianza 

Una donna ha tentato d'introdurre 
tre pistole nel carcere di Sirhan 

Dovevano servire per eliminate I'uccisore di Robert Kennedy ? - L'inspiegabile condotta del sindaco di Los Angeles sembra tenda a ostacolare il processo - Dure dichiarazionl 

di Edward Kennedy - Rilasciata la signora dal vestito a pallini - II Grand Jury della contea ha fissato per il 28 glugno I'inizio del procedimento contro Sirhan Bishara Sirhan 

NEW YORK — Una folia muta ha asilstllo lungo la Park Avenue al paisagglo del corteo funebre dl Robert Kennedy 

In concomitonza con I'opposizione ol blocco dei salari 
• » • • ' — • • • — ' " — • • • 1 1 1 — • • ! • - . I I H « • • • il I — • - . . — • . I . I - — I . - , . . | | • II • ' f l • • • . • • - — • » -

Vasto movimento di lotte 
nelle universita inglesi 

Forti dimostrazioni a Cambridge, Oxford e in altri atenei — Imposta dagii studenti una riforma 
della Scuola d'arte di Homey — Pubblicato il « Manifesto socialista» della sinistra laburista 

Nostro servizio 
LONDRA. 8. 

In tutte Ie universita inglesi 
e in sviluppo una marcata 
corrente di protesta Sul fron 
te sindacale si rinnova frat-
tanto con successo lopposi-
zione contro il blocco dei sa­
lari. la legislazione antiscio 
pero e 1 tentativi hberticidi 
del governo. E' evidente il 
tendenziale e progressivo av-
vicinarsi dei due momenti di 
lotta La coscienza della co 
munanza dei compiti va e 
stendendosi presso Ie avan-
guardie degli studenti e dei 
lavoratori. 

Un gruppo di universitari di 
Cambridge ha ieri interrntto' 
la cerimonia di insediamento 
del nuovo cancelliere della 
universita con una forte di 
mostrazione durante la quale 
sono stati distribuiti volantini 
in cui si chiede la comparte 
cipazione su bast paritetiehe 
degli studenti. degli insegnan 
ti e del personale amministra-
tivo in ogni aspetto deH'atti 
vita e della vita deH'antico 
crntro universitario Contem 
poraneamente a Hull gli uni­
versitari locali strappavano 
una prima vittoria nel la loro 
campagr.a per il «controllo 
atudentesoo». ottenendo una 
propria rappresentanza nel co 
m it a to congiunto del Sena to 
accademico. 

Due giorni prima ad Oxford 
vi era no state altre manife 
stazionj e scontri fra uni-
verfVari e a^d*»'t» all? vigi 
lanza. quando i giovani eon-
testavano alle autorita acca-
demiche la pretesa di sotto-
poire a Centura preventiva 
tutto il material? stampafo dal 
sindarato studentesco 

I l fermento e I'aeere^ciuta 
spinia organizzativa degli stu 
donti sono evidenti anche. in 
altri centri come Su««:ex. F.s 
sex. Leicester e a London 
Scholl of Economics 

Nelle ultime due settimane 
Londra P stata testimone di 
uno del piti significativj epi 
sodi. La Scuola d'arte di 
Hornsey e stata occupata per 
dieci giorni. durante i quail 
si e svolto un continuo e ap 
profonditn dihattito sul futu­
re dell'istituto mentre gli stu­
denti (con la simpatia e to 
appoggio di una parte degli 
insegnanti stessi) regolavano 
e dirigevsno autonomamente 
11 funzionamento del «colle­
ge» . La* lotta mira alia revi-
alone della casta costitutiva 

della Scuola d'arte che tutto-
ra impone come condizione 
d'accesso il vincolo restritti 
vo di qualificazioni accademi-
che La campagna ha avtito 
vasta eco La rivendioazione 
basilare ha ora inenntrato il 
parere favorevole del presi-
dente del Consiglio nazinnale 
per il diploma d'arte rhe ha 
ricono«ciuto la necessita del-
le riforme 

H governo. mentre dimostra 
un atfpggiamento duttile e 
enmprensivo vpr-sn gli sturien 
ti. sta palesando anche una 
tpndonza al compromesso nei 
confronti dei sindacati Gli 
avvpntmenti di Franria han 
no imnartito un serto inse-
gnamento a varii livelli in In 
ghilferra La amministrazione 
laburista e per il momenfo 
co>treMa a soorae^pdere sul 
rarrpzinne costrittiva del pro-
getto di legee sui redditi ed 

ha ripiegato sulla «volonta-
rieta ». rinnovando l'invito al­
ia collaborazione col TUC. 
Vanno nel contempo serrando 
le file le forze della sinistra 
laburista che oggi ha pubbli­
cato I'atteso « Manifesto so­
cialista » Esso contiene la ri-
chiesta che il governo si sgan-
c! dal'a sudditanza dagU orga-
nismi finanziari intemaziona-
Ii (allusione al fondo mnne 
tario infernazionale. che oggi 
e il maggior creditor? del Re­
gno Unitn e chp esercita un 
sostanziale controllo della po 
litira della tesoreria britanni 

ca): che sia rapidamente am 
pliato il settore pubbliro della 
industria hritannica e che sia 
attuata una effpttiva redistri 
buzione dei redditi usando gli 
strumpnfi fiscali. il controllo 
dei prnfitti ed altro 

Tutto questo deve essere 
inquadrato in un piano econo 

mico nazinnale radicalmente 
diverso dagli altuali program-
mi piu o meno parziali. In po-
litica estera. la sinistra labu­
rista ha chiesto. in un appo-
sito punto del «Manifesto», 
che « sia posta fine alle allean-
ze militarj esistenti che ogni 
sforzo sia concentrato sul di­
sarms mondiale. sulla guerra 
contro la fame e il raggiun-
gimentn della pace per il tra-
mite dplle Na 7 i °ni Unite ». 

H documento conrlude con 
la istanza che. senza indugi 
di snrta. sia posta fine alia 
politica dei consensi del pri-
mo ministro Harold Wilson. 
che ha sia reso il governo sue-
cubo dei banchieri stranieri 
e del gox'erno amerirano. 

n documento ^ eia stato 
softoscritto da vasti settori 
laburistj e sindacali. 

l eo V#»*tri 

Sulla base di un serio sforzo reciproco 

Verso un accordo a Belgrado 
fra studenti e autorita? 

Diminuiscc IS nunieru dei giovani nciie facoiia universitarie occupate 

Oal nottro corrispondente 
BEM;R\DO 8 

A.xnentano !e povibtlita per 
arr.vare ao ua3 norn>dii7.Zj£n>rh£ 
Jc'.'a ^;IJJZK>OC j l i Lnue^iia di 
Belgra.lo dra/ie a^!i *forzi de] 
!e orjtjni/z.j/.ioni p»>!itict>e. del 
le autorita iir.ivers.ijr.e e alia 
collaborazjon« de^li studenti ci 
si avvia ad una conclu^ione del 
lagiuzione Ancbe *tdnune la 
ciUa ha un \o!io tramimllo e 

. le ootme che gmngooo djlle 
a!i«e sedi universitarie non of 
frono »ovita di nlievo. 

Contmuano anche i lavon del­
la commissione mista fornvata da 
alcuni rapp^e^entanti delta Re 
pubhlica *erba e legh stodens. 
che deve ^tabilire le responvabi 
lita delle manifestaziom • che 
dettero origine allagitazione in 
corso. Ormai gli student) e I 
professor) lavorano in stretto 
con tat to con tutte le orgamzza-
zioni universitarie e di partito. 
Se ne e avuta la riprova in tut-
U la giomata di ieri quando 

per to sforzo congiunto di tutte 
le ^arti si e amvati a detimre 
un arcordo di nu-ssima che pro-
babilmente oermetiera la fine 
del! occupazione de!! t'Oitersita 
di Belgrade e la fine dell agita 
zione nel nvwdo universitario. 

Nell accordo si orevevie: a) !o 
sh'«K-o« di Uitte le facolta: b> la 
liherazione di tutti ?Ii •tn.ie-nti 
detenuti e TaMiciirazMwe che 
e«i non saranno <weetto d) f-i 
ture rappre.«a|{Iie. c) un rap 
porto dettaaluto susli studenti 
di N'ovi Beograd. stabilendo le 
responsabilita per pumre i fun 
nonan re-sponsabili degli inci 
denti: d) assicurare linforma-
zione completa ed oggettiva del-
I'opmtone pubblica sugli obietti-
v) perseguiti dagli studenti e dai 
professori dellUniversita di Bel-
grada 

Quest* piattaforma e stata sot-
toposta nella tarda serata a tut­
te le assemble* di facolta che 
1'hanno approvata. esclusa quel­
le di flloaofta che ha voluto ag-

gf.mgere a queste richieste quel-
la delle dimissioni del capo del­
ta po!ma. del ministro degli m-
terni <erbo e del ministro degli 
Interni j ig^lavo o!tre che la 
garanzia che tuttt cotonj che 
haono appo^^iato il movimento 
de<?Ii ittidpnti non oranno <og-
geiti ad atenna <anr:one. " 

Le conrtizioni propoMe per lo 
accordo sono state giudicate po­
sitive sia dal prcsidente della 
Repubblica serba Milos Minic. 
sia dal segretario de' Comitato 
esecutivo della I<ega dei comu-
nistt serbl. 1 quali erano presentl 
alle ri<mtoni 

I J I situazione e ferma a que­
sto ptmto V e da aggiunitere cne 
la pre-enza degli studenti ne'.le 
facolta occupate va progressiva-
mente diminuendo. Si prevede 
per I prossimt giorni se non 
addirittura domani una risposta 
del prexidente Tito al messaggk) 
invlatogli nel giorni scorsl da­
gli studenti 

Franco Petrone 

LOS ANGELES. 8 
/{ 28 glugno comincera il 

processo a Sirhan Bishara in-
crlminato ieri e rlnvlato a giu-
dizio dal Gran Jury della con-
tea di Los Angeles, per la 
uccislone del tenatare Robert 
Kennedy. Lo glurla (tredici 
donne e otto uomini) presle 
duta da L. E. McKee, pro­
prietary di una catena di au-
torimesse, i rimasta rlunita 
per ael ore e un quarto, ha 
ascoltato ventidue textimanl e 
Inline ha decho per il rinvio a 
yiudizio. 

Sirhan non era nell'aula. E' 
stato portato poco dopo, su 
una sedia a rotelle. nella cap-
pella della prlgione dove da-
vantl a 200 glornalisti gli 
sono stati notlficati i capl di 
accusa. Ha prommciato pochi 
mononillabi: * yes » alia do-
manda se avesxe compreso i 
capi d'accum, * yes t alia do 
manda se fosse soddisfatto 
della procedural infine ha cor-
retto la pronuncla del suo no-
me; Sirhdn e non Sirhan. E' 
per ora rappresentato da .un 
atwocato d'ufflclo, Wilbur Lit-
ttefield. che ha chtesto e ot-
tenuto per lid un esame psl-
chiatrtco prima della prossima 
udienza. 

11 28 glugno. dunque, co-
mincerd il processo. Ma cl sa-
ra questo processo, e se ci sa­
rd, in quali condlzionl si svol-
gerd? La salma dl Robert 
Kennedy non e" ancora stata 
imtmata, e man mano che pas-
sano le ore piu fosche s'ad-
densano le nubi sulla vlcenda 
di Los Angeles e sui suol re-
troscena, Un etemento clamo-
roso £ stato inserlto oggi da 
una donna di 55 annl che ha 
tentato di far giungere ad un 
detenuto del carcere nel qua 
le & chiuso Sirhan, ben due 
pistole . dl QTOSSO callbro a 
canna carta e un revolver di 
piccole dimension!. Le tre ar-
mi, tutte cariche, erano na-
scoste in t 'a valigetta conte-
nente una mdechina da scri-
vere destinafa a un cerio 
Jay Bayer, in carcere per 
furto. che ne arena fatto ri-
cfdesia. 

Torneremo piu avanti su 
questo singolare episodio. La 
polizia di Los Angeles ha ri-
velato di aver ricevuto « cen-
tinaia di avvertimenti » che at-
tribuiscono Vassassinio di Ro­
bert Kennedy a un complotto: 
tutti gli indizi in questo sen-
so vengono accuratamente e-
saminati, ha deito un porta-
voce, secondo il quale peral-
tro € malgrado il gran nume-
ro di "soffiate" sulla presun-
ta cospirazione le prove dimo-
strano che l'assar -ino ha agi-
to da solo >. 

71 primo a parlare ufficial 
mente di una cospirazione fu 
it sindaco di Los Angeles 
Sam Yorty: si disse cerio di 
una «cospirazione comuni-
sta » mentre il sentimento ge­
nerate e il giudizio di uomi­
ni politic! e di osservatori 
iscrivevano immediatamente 
il crimine nel clima della vio-
lenza che impera sul modo di 
vita americano e nella cospi­
razione. questa si autenUca, 
che ha gia soppresso John 
F. Kennedy. Malcolm X e 
Martin Luther King. 

tl senatore Edward Kenne­
dy ha pronunciato parole ter-
ribili sull'aereo che tra sport a 
ra la salma del fratello e 
molte delle sue frasi non so­
no state rivelate perche avreb-
be potuto essere incriminato 
per calunnia Ma si sa che 
luitimo dei fratelli Kennedy 
ha detto fra Valtro: * Dopo 
tutto il FBI ha un enorme 
archivio di impronte digital)'. 
Eppure le impronte deH'arre-
stato hanno dovuto venire dal-
la polizia di Sacramento, non 
dal FBI. II FBI non ha tro-
vato chi ha ammazzato King. 
Fitto 6 il mistero intomo a 
Oswald. E 1'uomo che spard 
a Bobby aveva quattrocento 
dnllari in contanti in tasca. 
il che * piu di quello che 
la maggior parte di noi por­
ta addossot. 

Le « riretazioTj! t del sinda­
co di Los Angeles e le sve 
accuse ai comunisti non s& 
no state prese svl serio da 
nessuno. nemmeno dalla poli­
zia. E atlora ci si chiede: 
ptrcht le ha fatte? Nella 
condotta di Sam Yorty c'i 
qualcosa di motto sinistro. Le 
sue parole, infatti. snno sta­
te tali da comoromettere la 
regolaritd del processo, ami 
la celebrazione del processo 
slesso. 

Yorty, Mi rati, i un uomo 
di legge, . un awocato (lui 
stesso ha • detto di contide-
rarsi ami *un boon avvocn-
to*) e conosce quindi per-
fettamente la procedura. Sa 
che dichiarazionl come quel­
le da lui fatte pregrudicano 
un procedimento penale. Sa 
che con le sue parole ha da­
te un'arma formiddbile per 

impedire la costituzione di 
una giuria, contro la quale 
si potrd sempre alzare il so-
spetto d'essere gld stata con-
vinta della colpevolezza deb 
I'imputato. Con una sconcer-
tante inslstenza. Yorty ha 
cercato di accumulare ele­
ment I che in futuro potranno 
essere usatl per ostacolare il 
corso del processo: piu vl-
stoso fra tutti il riferimento 
ai presuntl * diari » dl Sirhan. 
sequestrati con procedimento 
illenale. illegalmente flnitl 
nelle manl del sindaco di Los 
Angeles, e dei quali si & 
stati pni costretti a lasclare 
in dubbio Vautenticlta tota-
le. 

A che cosa mlra Yorty? 
Chi ha interesse a impedire 
un rapido svolgimento del 
processo? Dopo le sue dichia­
razionl. il «clan del Kenne­
dy » gli ha fatto sapere che 
non sarebbe stata gradita la 
sua presenza al funerali del 
senatore. 

Sirhan Bishara Sirhan. iso-
lato nella sua cella. guardato 
a vista da un agente che gli 
siede accanta. sorvegliato da 
un altro agente che lo osserva 
da uno spiancino, custodito in-
fine da altri quattro poliziottl 
che montano la guardla da-

vantl alia cella, mantiene, im­
penetrable, il suo mistero. Lo 
stesso mistero che avvolse Lee 
Oswald e Jack Ruby, lo stes 
so mistero che avvoloe il pre 
sunto James Earl Ray, I'uc-
cisore di King. 

Tre pistole cariche, abblamo 
detto, sono state bloccale (su-
bito) sulla via che dovera par-
tarle ad un detenuto della pri-
glone di Los Angeles. Una don­
na dl 55 anni, le aveva finsa 
te con del nastro isolante alia 
macchina da scrlvere chiusa 
in una valigetta. La donna si 
chiama Edith Grant. II desti-
natarlo delle tre pistole. Jan 
Bayer, & in un'ala della pri-
gione collegata da un corri-
dola al settore dove si trova 
Sirhan. Non si sa come giu-
dlcare I'episodio. che tutto in 
duce a considerate in rappor-
to con la detenzlone di Sirhatu 
Le tre pistole dovevano servi­
re a liquldare I'uccisore di 
Kennedy. Ad ogni modo non 
si pud non osservare che t'idea 
dl introdurre delle armi adesso 
e con siffatto espediente nel 
carcere dl Los Angeles, appa-
re tolalmenie insensata, dato 
la molteplice barrlera di con-
trolli che lo aviwlge (persino 
i oludid vengono perquisiti 
quando entranol), 

Siamo appena agli inizi. la 
nuova tomba di Arlington non 
e ancora stata chiusa. ma gli 
element! « ofalfi » di questa 
truce « tragedia americana » si 
accavallano secondo una tec-
nica ormai classica. Bene, per 
concludere su questo episodio. 
diremo die se la pnli?ia ame­
ricana avaim bisogno di dimo 
strare la sua prontezza nello 
srentare il ripetersi d'un even-
to come I'uccislnne di Oswald 
tin parte di Ruby, la signora 
Edith Grant le ha fornito, 
per quanto rozzamente, Vocca-
sione. 

C'e infine da dire qualcosa 
sulla signora con il vestito a 
pallini. che fu vista fugqire 
dalla scena del delitto gridan-
do una frase che secondo al­
cuni era * Abbiamo sparato a 
Kennedy *. Alia polizia si i 
presentata una donna (name: 
Kathy Ftilmer) che ha detto di 
essere la persona in quest fa 
ne. 

Avrebbe dovuto avere un ve­
stito bianco a pallini, ha detto 
che invece aveva un vestito 
verde e una sclarpa a pallini. 
Infine ha detto che uscl gri-
dando « Hanno sparato a Ken­
nedy > e non < Abbiamo spa­
rato >. Ecco dunque rapida­
mente cancellata un'ombra che 

nffuscava la test ufficinle del­
la polizia secondo cui I'assas-
sinin di Robert Kennedy e sta­
to un atto individuate e non 
frutto di un complotto. 

Uomo con 

pistola nella 

cattedrale 
NEW YORK, « 

Un uomo annate di pistole 
e stato urrt'.statn all'incrt'.sMo 
dellu cuth'riralc di St. I'atriik 
a New York appena un quarto 
d'ora prima cne il prcsiilnite 
Johnson arrivasse per parte-
lipare ul fuueralc del senato­
re Robert Kennedy. 

I/unnio. che non e stato an­
cora identillcuto ma ehr M ri-
tiene proveuga da Boston e che 
lavori a New York come tipo-
grafo h stato feriimtn e per-
qulslto mentre sUava cercamln 
di penctrare all'intrmo della 
cattedrale passando attraverso 
I'entrata priucipale. K' stato 
immediatamente tradotto in 
un vicino posto dl polizia per 
I'interrogatorio. 

LOAN DESTIWITO DA CAPO 
DELLA POLIZIA Dl SAICO tl 
Silurati i sostenitori di Cao Ky — In pieno svolgimento I'offensi-
va del FNL •— Si parla di riprendere i bombardamenti su Hanoi 

Si estende I'ondata contro la guerra 

Ieri in Giappone 
57 manifestazioni 

anti - americane 
TOKYO. 8 

2 In Giappone si sono avute oggi ben 57 diverse manl-
- festazioni anti-americane, cui hanno partecipato declne di 
Z migliaia di giovani studenti e durante le quali sono rima-
- ste ferite ISO persone. La polizia ha arrestato 240 giovani. 
Z Violent! scontri si sono avuti a Fukuoka e nella vicina 
2 base americana di Itazuke. nella parte meridionale del 
Z Giappone. Gil studenti si sono scontratl con la polizia 
Z quando hanno tentato di superare un cordone di agenti 
• che circondava la base. Circa 150 persone sono rimaste 
" ferite negli scontri. di cui la meta tra le forze dell'ordine. 
- A Tokyo circa 600 studenti si sono azzufTati con i poli-
~ ziotti sulla strada che conduce all'ambasciata americana. 
» e cinque giovani sono stati arrestati. Alio stesso tempo. 
Z sempre nella capitale. migliaia di giovani comunistl mani-
- fpitavano contro gli Stati Uniti, ma non si sono avuti 
> incident!. 
Z Altre dimostrazioni hanno avuto luogo tra 1'altro a 
» Kyoto. Osaka. Kobe e Sapporo. 

SAIGON. 8. 
I I gen. Nguyen Ngoc Loan. 

il feroce capo della polizia col-
laborazionista. diventato tri-
stemente nolo in tutto il mon-
do. e stato destituito. Al suo 
posto andra un altro personag-
gio non meno feroce. il colon 
nello Tran Van Hay. che e. 
stato fino ad ora comandante 
dei « rangers ». ma che pare 
non sia altrettanto fedele so-
stenitore del vice presidente 
fantoccio Nguyen Cao Ky. che 
risulta essere cosi la vittima 
vera di questo « rimpasto >. 
Altre sostituzinni attuate o in 
corso di attuazione. dopo la 
strage di alti ufficiali pro 
Cao Ky causata da un razzo 
americano. mirano anch'esse a 
colpire il vice presidente fan 
toccio. privandolo di preziosi 
sostenitori. 

Quanto al gen. Loan, egll 
giace ancora all'ospedale do­
ve era stato ricoverato il 5 
magglo scorso. dopo essere 
stato ferito gravemente dai 
partigiani all'inizio della se-
conda offensiva di Saigon-
Cbolon. Ne avra ancora per 
parecchio tempo. 
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a R p A l A : UN MERCATO ATTIVO 
CON TRE MILIONI Dl CQNSUMATORI 

OGGI CHIUSURA 

Questi provvedimenti sunn 
stati presi dai collaborazium 
sti mentre e in pn-no svol^l 
mrnto la «batlnglia di Sai 
gon » Slamattinn inMaJlazioni 
militari drlln capitale sunn 
stale bombardale P«T In quin 
tn ginrnata e<m-;«Tiitiv;i e per 
la ventidiifsima vnlu» d.ill tin 
zio dell'offensiva del FNI . So 
no stati presi di mira in m'id<< 
particolare i mnli del pirtn |i» 
stato maggiore della marinn 
collnhorn7ioni.st,i e la rrsiden 
za del primo ministro fanloc 
cio Tran Van Huong 

Contemporaneamcnte, si t 
continuato a combattere » 
Cholon ed a Gia Dinh « La 
tattica del enmando oomuni 
sta — scrive in un suo di 
spaccio I'Assnciatcd Press -
e comunque mnltn elnstica Un 
giorno pare che le tnnc go 
vernative siano riuscile a li 
berare un quartipre dalla pre 
'pnza dpi euprriplipri. ed il 
ciorno surcessivo i combatti 
menti riprendnno come se tmp 
pp fresche fnssrro state fatfp 
affluire dalle risaie e dnlla 
giungla verso la citta Cholon. 
il quartierp cinese dj Saigon. 
rimane il settore piu dplicalo 
della capitale. Le viuzze stret-
te e tortuose. gli pdifin* vec-
chi. la dpnsita della popnln 
zione. sono tutti fatfori chp 
aiutano la tattica gurrrigliera 
del Vietcong Ieri. infatti il co 
mando sud vietnamita aveva 
annunciato che tutte le for 
ma7i"oni enmuniste a Cholon 
avevano sgombrato il campi 
di fronte all'intervento dei 
" rangers ". Oggi. lo stesso co-
mando ha ammesso che a Cho­
lon si cnmbatle di nuovo... 
Quando le tenebre sono calate 
sulla citta. si eornbatteva an­
cora >. Oggi inoltre due parti­
giani hanno freddafo. con una 
raffica di mitra sparata da 
una motccicletta in corsa. un 
tenenfe collaborazionista. a po 
che centinaia di metri dalla 
residenza dell'ambasa'atore a-
mericano Bunker. 

Negli ambienti militari ame 
ricani. dove si ammette ormai 
l""ipossibilita di arrestare la 
offensiva del FNL e dpi suoi 
alleati. si parla ora aperta-
mente di ur.a t rapprpsaslia » 
contro Htnni che dovrebbe es 
sere bombardata «per vari 
giorni di seguifo ». 

Contempiraneamente. vengo 
no fatte affluire a Saigon trup 
pe spedali per impedire I'af 
flusso di reparti FNL dal-
I'estemo dentro la capitale 

I B-52 hanno inlantn effet 
tuato numerosi bombardamrn 
ti a tappeto sia presso Sai 
gon che sugli altipiani cen-
trali. che nelle zone piu a 
nord Sono continuati anche i 
bombardamenti sul Nord 

Gravl perdite sono state in-
flitte a reparti di « marines • 
attaccati dal FNL a una , 
rantina di chilometri dalla 
se americana di Danang. 
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Cento anni di storia statunitense 

POLITICA A MANO ARMATA 

2 luglio 1881 
James Garfieid 

Era stato eletto nel 1880, come espo­
nente dell'ala sinistra del partito re­
pubblicano, dopo una accanita lotta 
con l'ala destra, rappresentata dagli 
Stalwarts (« I prodi • ) . Tentò subito 
di portare ordine nell'amministrazione, 
afflitta da una ondata di corruzione e 

favoritismi. Fu uno di questi funzionari 
messi da parte (uno Stalwart) a deci­
dere la vendetta, nella speranza di 
riportare la sua fazione al potere. 
Carlo-Guido Guiteau (l'assassino) 
aspettò II presidente alla stazione di 
Baltimora-Potomac e gli esplose due 
colpi di revolver. Garfieid mori dopo 
mesi di agonia. In dicembre. * Ho ti­
rato su di lui — disse Guiteau dopo 
l'arresto — per necessità politica e 
pressione divinai ». Fu impiccato il 
30 giugno 1882. 

5 settembre 1901 
William McKinley 

Eletto alla presidenza nel 1860 e 
nel 1900, fu l'uomo di punta del na­
scente imperialismo americano. Sotto 
la sua presidenza gli Stati Uniti si im­
possessarono di Cuba. Portorico. Guam 
e le Fjlippine. I grandi trust erano dal­
la sua parte. L'uomo che l'uccise, con 
due colpi di pistola, era un anarchico: 

Leon Czolgosz. figlio di Immigrati po­
lacchi che dichiarò: « Ho ucciso il Pre­
sidente perché era II nemico del bravi 
operai >. Questa dichiarazione (nel cli­
ma politico dell'America di quegli an­
ni) lo fece ritenere un pazzo. Ma fu 
anche occasione per scatenare un'on­
data repressiva che si abbatté su cen­
tinaia di • anarchici ». Quanti, insom­
ma, tentavano di opporsi alla nuova 
politica Imperialista. Czolgosz morì 
sulla sedia elettrica, sei settimane do­
po il delitto. 

22 febbraio 1965 
Malcolm X 

Aveva 39 anni quando lo uccisero; 
13 colpi di pistola sparati da quattro 
attentatori sul palcoscenico della Au-
dubon Ballroom di Harlem. Malcolm X 
(il suo vero cognome era Little, ma 
l'aveva sostituito con una semplice let­
tera d'alfabeto perché considerava un 
residuo di schiavitù gli stessi cognomi 
americani) stava per iniziare un di­
scorso ai membri dell'organizzazione 
• Per l'unità afro-americana ». da lui 
fondata dopo l'uscita dalla setta dei 
Black MusHms. Sarebbe stato, quello. 
un discorso nuovo e importante, per 
Malcolm X e per II movimento negro: 
avrebbe segnato il passaggio dal fana­
tismo religioso ad una concezione di 
elasso dei rapporti tra negri e società 
etvile. Per questo lo uccisero. 

4 aprile 1968 
Ivffter JTffig 

King era al balcone di un secondo 
piano del motel » Lorraine », a Mem­
phis. quando i due proiettili sparati 
con un fucile a mirino telescopico lo 
colpirono alla testa. Intorno era pieno 
di poliziotti, ma l'attentatore non verrà 
mai preso. King si trovava nel Ten 
nessee per preparare la nuova marcia 
dei diritti civili. Capo della • Southern 
Christian leadership conference >. pre 
mio Nobel per la pace nel 1964. leader 
tra i più prestigiosi ed amati del movi 
mento d'emancipazione negro, Luther 
King venne ucciso proprio nel ma 
mento in cui la sua personalità e la 
sua Infaticabile opera stavano per ma­
turare uno dei momenti di maggior 
• coscienza di lotta • — sono parole 
sue — della gente di colora 

14 aprile 1865 
Abramo Lincoln 
Eletto una p r ima vo l t a ne l 1860, 

v i nc i t o re de l la gue r ra d i Seces­

s ione , L inco ln era stato r ie le t to 

ne l '65 per la seconda vo l t a . Il 

suo assassinio presenta imp res ­

s ionant i ana log ie con q u e l l o d i 

J . F. K e n n e d y . Fu , i n f a t t i , i l r i ­

su l ta to d i u n c o m p l o t t o de ! q u a l e 

f u r o n o arrestat i e condanna t i so l ­

t an to g l i esecutor i ma te r i a l i : e i l 

t u t t o f u cons idera to so l tan to co ­

m e u n gesto d i a lcun i pazz i , d e ­

cisi a vend ica re i l Sud scon f i t t o . 

L inco ln , i n fa t t i , f u ucciso in u n 

tea t ro d i W a s h i n g t o n da J o h n 

W i l k e s Boo th che , d o p o il de l i t t o , 

sal tò su l pa lco g r i d a n d o « V e n d e t ­

ta per il Sud ». Ne l la stessa sera 

a l t r i t r e cospi ra tor i a v r e b b e r o d o ­

v u t o ucc idere i l v i ce -p res iden te 

J o h n s o n e d il Sot tosegre tar io d i 

Stato. M a so l tanto i l secondo f u 

r a g g i u n t o e g r a v e m e n t e f e r i t o . 

Tu t t i i cosp i ra tor i f u r o n o arrestat i 

ne l g i r o d i poch i g i o r n i . M a Boo th , 

i l capo , l 'un ico che potesse r i v e ­

lare i ve r i m o t i v i d e i d e l i t t o n o n 

e b b e m a i i l t e m p o d i par la re : f u 

ucciso m e n t r e si stava consegnan ­

d o ai so ldat i c h e l ' avevano rag ­

g i u n t o . L' intera v i cenda è così 

r imasta per sempre avvo l t a ne l 

m is te ro . 

22 novembre 1963 
John F. Kennedy 

5 giugno 1968 
Robert Kennedy 

N e m m e n o c i n q u e a n n i separano i d u e assassini i . Il r i t m o de l i a v io lenza si fa s e m p r e p i ù in fenso e 
sempre p i ù to rb ida appa re la v i t a po l i t i ca amer icana. L i qu ida to c o n i l r a p p o r t o W a r r e n i l p r i m o d e l i t t o 
(su l qua le i n u t i l m e n t e sono stat i versat i f i u m i d i i n c h i o s t r o ) , la società amer icana d o v r e b b e ora far 
luce ( e n o n so lo i n t e r m i n i g i ud i z i a r i ) su l secondo . M a q u a l c u n o , a l la no t iz ia de l l ' a t t en ta to a B o b 
K e n n e d y , ha g ià g r i d a t o : « L 'Amer ica è mor ta ! ». E' m o r t a l 'Amer ica d e l m i t o democra t i co . Resta 
que l la v i o l en ta 

14 ottobre 1912 
Teodoro Roosevelt 

Successore di McKinley. eletto due 
volte presidente. Teodoro Roosevelt 
svolgerà un programma di riforme pro­
gressive ed una intensa campagna 
contro i trust. Ritiratosi nel 1908. la­
scia la presidenza a Taft: e il suo pro­
gramma di riforme viene ben presto 
abbandonato. Roosevelt torna allora al­
la politica attiva, spaccando il partito 
repubblicano e creando il Partito Pro­
gressivo che scende In lotta per le 
elezioni del 1912. Ma la lotta eletto­
rale degenera In aperta violenza: du­
rante un comizio a Milwaukee questo 
clima si traduce nel gesto di un • fa­
natico » (secondo l'ormai nota termi­
nologia americana), Giovanni Schrank 
gli spara un colpo di revolver a bru­
ciapelo. Roosevelt resterà ferito sol­
tanto leggermente. 

1932 
Franklin D. Roosevelt 

L'unico presidente americano ad es­
sere stato rieletto tre volte: e fu ber­
saglio di un attentato proprio nelle 
prime settimane della nuova carica. 
A Miami, in Florida, mentre girava per 
la città in piedi su un'auto scoperta 
un uomo Giuseppe Zagara, di ori­
gine italiana — sparò cinque colpi di 
pistola. Roosevelt rimase illeso: ma II 
sindaco di Chicago. Anton Cermark che 
gli era accanto, fu ucciso. Altre per­
sone del seguito furono ferite. La que­
stione fu risolta come un attentato 
anarchico (si disse che Zingara era 
rimasto impressionato dall'attentato su­
bito dieci anni prima, in Italia, da Vit­
torio Emanuele III). L'assassino (con­
dannato alla sedia elettrica) non rivelò 
mai. tuttavia, i motivi del suo gesto. 

9 novembre 1950 
Harry human 

L'attentato a Truman sembra inqua­
drarsi nella lotta condotta dai nazio­
nalisti portoricani per ridare Indipen­
denza al proprio paese. Ma è certo 
soltanto che furono due portoricani 
(Oscar Collazo e Griselio Torresola) 
a tentare di uccidere il presidente ame­
ricano: in ogni caso, furono abbattuti 
senza parlare. I due. infatti, tentarono 
un assalto a mano armata alla resi­
denza presidenziale (che in quei giorni 
era stata spostata dalla Casa Bianca 
alla Blair House) Armati di revolver 
sì lanciarono, a pochi minuti di di­
stanza. contro gli agenti di guardia. 
uccidendoli. Prima di cadere i due 
agenti hanno la forza di far fuoco. Poi 
sopraggiungono altri poliziotti. Collazo 
e Torresola cadranno dinanzi alla Blair 
House senza essere nemeno riusciti 
a penetrare all'interno della residenza. 

'Il tentativo più ag­
giornato e compren­
sivo di interpretare la 
fase attuale dell'eco­
nomia e della politica 
capitalistica. 
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annuncia la pubblica­
zione di un testo fon­
damentale del marxi­
smo contemporaneo: 

B A R A N e S W E E Z V 
I L C A P I T A L E 

M O N O P O L I S T I C O 
Saggio sulla struttura economica e 

sociale americana. L. 2500 

•Il primo volume della nuova 
«Serie politica» Einaudi, una 

collana tascabile che olire 
Strumenti aggiornati di analisi a 

documentazione politica: 

E D O A R D A M A S I 
L A C O N T E S T A Z I O N I 

C I N E S E 
Note per una strategia socialista* 

L.1000 

In preparazione testi di Malcolm X 
e di Sweezy-Huberman. 

T . H A L P E R I N 
D O N G H I 
S T O R I A 

D E L L ' A M E R I C A 
L A T I N A 

Dalla fine dell'età coloniale 
alla morte di «Che» Guevara, 
i precedenti politici, storici ed 

economici che fanno dell'Amene* 
Latina un continente esplosivo. 

L . 1 8 0 0 

Nel «Nuovo Politecnico»: 

L E O A P O S T E L 
M A T E R I A L I S M O 

D I A L E T T I C O 
E M E T O D O 

S C I E N T I F I C O 

Cibernetica, logica e marxismo. 
L. 500 

A N G E L O M A R I A 
R I P E L L I N O 

P O E S I E 
D I C H L É B N I K O V 

Tradotte e presentate da Rìpellino, 
le liriche di un protagonista 

dell'avanguardia russa del 
Novecento. L. 4000 

B E R N A R D 
M A L A M U D 

L ' U O M O D I K I E V 

Caccia alle streghe nella Russia 
Sarista: il best-seller di Malanimi 

e un romanzo di forte carica 
drammatica e morale. L. 2000 

A U G U S T O M O N T I 
S C U O L A C L A S S I C A 

E V I T A M O D E R N A 

L'«autobiografìa didattica» di 
Un maestro di cultura e di vita 
morale. Introduzione di Franco 

Antonicelli. L. 1300 

G I N O L U Z Z A T T O 
L ' E C O N O M I A 

I T A L I A N A 
D A L I S S I A L 1 8 9 4 

Un modello di ricerca: l'ultima 
opera del grande storico veneziano» 

L.4000 

I successi Einaudi: 

L ' U O M O 
A U N A D I M E N S I O N E 

6" edizione, 70* migliaio 

m o t • CIVILTÀ 
3* edizione, 30' migliaio 

L ' I S T I T U Z I O N E N E O A T A 
• e u r a «fi Pranoo atasaoltaì 

• Seconda edizione, con 
tm'appendice di nuovi scritti. 
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